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               COMUNE DI AGRA

                               Provincia di Varese

                                              **

REGOLAMENTO PER LA FORNITURA E

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA

POTABILE
(Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 81 del 13/12/1990)

REGOLAMENTO PER LA FORNITURA E SERVIZIO  DI DISTRIBUZIONE  DELL'ACQUA POTABILE.

ART. l - Il Comune gestisce direttamente il servizio di erogazione dell'acqua potabile ai privati cittadini.

ART. 2 - La somministrazione dell'acqua potabile avverrà per utilizzo abitativo ed agricolo, ed a coloro che ne facciano espressa richiesta, in carta resa legale, all'Amministrazione comunale, previo versamento di un de​posito cauzionale di £. 50.000.= a garanzia di adempimento degli obblighi contrattuale.

ART. 3 - Gli utenti dovranno in ogni caso attenersi alle disposizioni che 
            l'Amministrazione comunale riterrà di emanare nell'interesse pubblico.

ART. 4 - La quantità di acqua erogata per ciascuna utenza verrà misurata da un contatore che verrà fornito e installato a cura del Comune con spesa a totale carico dell'utente.

ART. 5 - La fornitura di acqua potabile sarà disposta esclusivamente dell'Ammini​strazione comunale. E' vietato quindi ad ogni concessionario di utenza farsi a sua volta concedente a proprietari ed inquilini di altri stabili. In ogni caso deve essere collocato un contatore per ogni proprietario o conduttore dello stabile.

ART. 6 - Qualora non si effettuasse il pagamento entro i termini fissati, gli uten​ti morosi saranno tenuti a pagare, oltre alla rata scaduta, anche una pe​nale del 6% su di essa, salvo il procedimento legale ed il diritto al Comune di sospendere la somministrazione dell'acqua senza che tale sospen​sione possa in alcun modo pregiudicare i pagamenti dovuti dall'utente sino alla fine del contratto.

ART. 7 - Nessuna responsabilità deriverà all'Amministrazione comunale dalla sospen​sione dell'erogazione dell'acqua potabile, fermo restando l'obbligo per l'Amministrazione di provvedere quanto più celermente alla rimozione del​le cause che abbiano determinato la sospensione del servizio.

ART. 8 - E' facoltà dell'Amministrazione, quando ne ricorra la necessità, di so​spendere o limitare la somministrazione dell'acqua, dandone preventiva pubblica notizia alla popolazione.

ART. 9 - Sarà riservato al personale del Comune provvedere, a spese dell'utente, all'installazione dell'impianto di attacco alla rete di distribuzione idrica.

E' inoltre in facoltà dell'Amministrazione comunale prescrivere la posa di un chiusino in tutti quei casi che ritenga necessario. Nel caso in cui si ritenga la necessità della posa di una tubazione superiore a quella necessaria all'utente, l'Amministrazione dovrà concorrere nella spesa. Tali tubazioni potranno essere utilizzate per nuovi attacchi senza alcun rimborso al primo

ART. 10 - I contatori dovranno essere collocati al confine della proprietà dello utente, in posizione di facile lettura per gli agenti comunali L'Amministrazione non é responsabile di eventuali sostituzioni o ripa​razioni che interessino le tubazioni all'interno della proprietà priva​ta, e le spese di ripristino dei suddetti tratti di tubazioni dovran​no pertanto essere sopportate dall'utente.

In ogni caso ogni eventuale rottura all'interno della proprietà dovrà tempestivamente essere segnalata all'Amministrazione comunale.

ART. 11 - E' in facoltà degli utenti mantenere i contatori esistenti nel luogo ove si trovano già installati, fermo restando che sarà sempre a carico del privato la spesa di ripristino e di riparazione delle tubature al​l'interno delle proprietà dei cittadini.

ART. 12 - L'utente é obbligato a concedere il passaggio delle condutture sulla sua proprietà secondo il piano predisposto dall'Amministrazione comunale.

ART. 13 - Il prezzo fissato e stabilito per il consumo dell'acqua alle diverse uten​ze é differenziato per scaglioni di consumo e per categorie di utenze. La tariffe applicate sono deliberate di volta in volta dall'organo compe​tente. Le vigenti tariffe sono quelle esposte nell'allegata tabella A) del presente regolamento e ad ogni variazione delle stesse corrisponderà una contestuale modifica del predetto allegato A).

ART. 14 - Ogni abbonato con apposita domanda, può ottenere che il Comune esegua una speciale derivazione per le bocche da incendio nell'interno del suo stabi​le, purché la condotta stradale lo consenta.

La spesa per tale derivazione ed impianto si intende a tutto carico del richiedente. La valvola di chiusura della bocca di incendio verrà piombata con suggello del Comune, dovendosene l'abbonato servire esclusivamente ed assolutamente in caso di incendio, sotto comminatoria, per la ruttura in​giustificata del suggello anche se occasionale, dell'ammenda di £. 20.000 salvo il pagamento dell'acqua consumata.

E' pure naturalmente proibito qualunque allacciamento delle prese d'acqua

per le bocche di incendio con le altre derivazioni dello stabile. Il Co​mune non assume responsabilità circa la pressione e le condizioni in ge​nere delle condotte, sia principali che secondarie, in relazione ai ser​vizi di incendio.

Per bocca da incendio singola si intende che ogni complesso di colonna montante per fabbricato, qualunque sia il numero di idranti antincendio per ogni colonna montante.

Al piede di tali colonne, ove richiesto, verrà collocato un attacco per moto-pompe, con valvola di ritegno. Tale complesso non é considerato

come bocca da incendio. Poiché le colonne montanti antincendio dei fabbri​cati sono eseguite a cura degli interessati, il Comune si riserva il di​ritto di collocare, al piede della colonna stessa ed a spese degli inte​ressati, un contatore di fede.

Nel caso che le bocche da incendio e gli idranti vengano usati, l'utente dovrà entro le 24 ore dell'avvenuto uso darne comunicazione all'ufficio, in modo che possa essere ripristinato il suggello comunale.

Non ottemperando a quanto sopra stabilito, l'utente sarà passibile della ammenda di £. 20.000 come sopra.

ART. 15 - E' vietato alimentare piscine e vasche da nuoto con acqua dell'acquedotto comunale senza averne fatta apposita denuncia al Comune stesso, che po​trà o meno concedere detta alimentazione.

Quando questa venga concessa, l'utente dovrà avere presa diretta interna con contatore apposito. La spesa di installazione di tale secondo conta​tore sarà a carico dell'utente, il quale pagherà il noleggio.,

La tariffa per la fornitura d'acqua per le piscine é indicata nell'allega​ta tabella A). Per ogni piscina é inoltre dovuto un corrispettivo annuo forfettario per ogni metro cubo di capacità della piscina, ove questa sia dotata di un congegno atto al ricircolo dell'acqua, corrispettivo indica​to nella tabella in calce al presente Regolamento. Ove manchi il dispositi​vo di ricircolo dell'acqua tale corrispettivo é aumentato del 50%. Il volume della piscina sarà determinato dal prodotto della superficie per la profondità media, misurata dal fondo al livello di sfioro.

E' fatto obbligo ai proprietari di piscine non dotate di 'apparecchio per il ricircolo dell'acqua, di applicare tale apparecchio, entro 12 mesi dall'entrata in vigore delle presenti modifiche al Regolamento per l'eser​cizio dell'acquedotto.

ART. 16 - In nessun caso gli utenti possono manomettere il contatore ed il sigillo sotto pena di £. 200.000, oltre il risarcimento dei danni eventualmente causati.

ART. 17 - L'utente avrà cura di informare l'Amministrazione comunale di ogni eventua​le non perfetto funzionamento del contatore.

ART. 18 - E' in facoltà dell'Amministrazione predisporre in qualsiasi momento ispe​zioni e controlli degli impianti destinati alla somministrazione della acqua.

ART. 19 - La lettura degli apparecchi di misura e di controllo verrà effettuata a scadenza annuale, salva la facoltà per il Comune di procedere a visite e verifiche straordinarie.

ART. 20 - Il Comune si riserva di modificare e completare le presenti norme con ogni altra prescrizione che troverà necessaria ed opportuna nell'interes​se pubblico o privato.

ART. 21 - Salvo i casi di falsità o frode, per i quali si procederà a norma del Co​dice penale, per le contravvenzioni al presente Regolamento, l'utente si assoggetta ad un'ammenda convenzionale da £. 10.000 a £. 100.000.= ed il Comune avrà diritto di sospendere il servizio, finché ogni cosa sia ridot​ta alle condizioni normali e sia pagata l'ammenda convenzionale, fermi restando per l'utente gli obblighi del contratto.


















